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Prefazione 
 

Ruvo di Puglia è una cittadina del nord-ovest della Terra di Bari, ubicata nelle basse Murge, ad 

una quota di 250 m. É vicinissima ad altre due cittadine site a 4 o 5 km: Corato, un poco più grande, 

Terlizzi, un poco più piccola; non è lontana da Andria e da Bitonto, da Castel del Monte, dalle città 

litoranee di Trani, Bisceglie, Molfetta. In questa regione, per ragioni tanto fisiche (suolo calcareo) 

quanto storiche, l’insediamento è particolarmente concentrato.  

Ruvo ha una ricca storia, sin dall’Antichità, quando produceva ceramiche rinomate. Ha 

conservato una bella cattedrale romanica, dal profilo acuto caratteristico. Ma non ha conservato 

documenti d’archivio anteriori alla metà del Trecento e perciò compare poco negli studi sulla Puglia 

medievale. Dunque, scrivere la storia di Ruvo medievale è tutt’altro che facile: alcuni autori locali 

hanno tentato di farlo nell’800 e nel ‘900, ma senza riferirsi alla storia regionale e generale. 

É il merito di Vito Ricci di avere ripreso il problema nell’unico modo scientifico possibile: 

inserire i brani di storia locale che si possono ricavare nella trama di una storia generale presentata a 

più livelli. Infatti, la storia locale non è altro che un frammento di storia generale, con le sue specificità 

che precisamente sono visibili soltanto in tale quadro generale. Ad esempio, il movimento 

demografico, largamente trattato dall’autore, chiaramente è lo stesso a grande scala: se non si tiene 

conto della crisi generale del Trecento, e in particolare della Peste Nera, non si possono comprendere 

le variazioni locali.  

A un livello più ristretto, la storia politica dell’Italia meridionale fornisce anche elementi 

importanti per la storia locale; ad esempio le infeudazioni frequenti nell’età angioina sono fattori 

rilevanti per capire una storia locale che allora prende una certa autonomia; è inutile precisare come 

la storia della fiscalità abbia riscontri di primo ordine nella vita quotidiana. 

Ora l’autore conosce bene le problematiche attuali della storia del Mezzogiorno e dunque è in 

grado di inserire in essa, in modo conveniente, la storia di Ruvo. Tale metodo lascia nel chiaroscuro 

molti elementi, che potrebbero soltanto essere immaginati: ma non si tratterebbe più di storia. In 

particolare, mi complimento con lui per il carattere necessariamente approssimativo dei suoi 

ragionamenti quantitativi: ad esempio, non si può conoscere precisamente l’importanza della 

popolazione della città durante i secoli medievali; invece si può dare un ordine di grandezza e, 

innanzitutto, studiare con una certa precisione la crescita o il calo della popolazione e il suo rapporto 

alla popolazione degli insediamenti vicini; che Ruvo abbia perduto la quarta parte della sua 

popolazione al momento della Peste Nera combacia perfettamente con le stime fatte a livello europeo. 

Nella prima parte del libro, l’autore tenta di ricostituire pazientemente la storia politica della 

città, talvolta demaniale, ma più spesso integrata a una grande formazione feudale (contea di 
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Conversano) o feudo autonomo, partendo dai documenti d’archivio, ma anche dalle cronache e dallo 

studio sul terreno; inoltre, per ognuno dei tempi presi in conto, elenca i rari dati di natura socio-

economica che si possono rintracciare dai documenti d’archivio.

Nel capitolo 11, abbandona lo studio cronologico per analizzare i dati forniti da una fonte 

eccezionale: la Matricula maioris Ecclesiae, cioè il necrologio della cattedrale che ricopre l’arco di 

tempo dalla fine del secolo XII alla seconda metà del Trecento e che permette di fare una storia più 

strutturale durante appena due secoli. Tale elenco di persone che hanno fatto offerte perché il loro 

nome figurasse sulla Matricula e dunque perché il clero della cattedrale pregasse o cantasse messe 

per le loro anime infatti apre la via a numerose ricerche, alcune delle quali possono essere quantificate. 

Ruvo dunque, se ha conservato poche notizie della sua storia «superficiale», possiede una fonte di 

primo ordine per la sua storia «profonda» durante i secoli che videro la crescita, poi l’inizio del 

declino della sua vita medievale.

L’autore analizza tutto quel che può essere analizzato nella Matricula, anche alla luce della sua 

eccezionale conoscenza del paese e del territorio. Conduce una ricerca esaustiva sull’antroponimia 

degli abitanti della città, seguendo i modelli della storiografia più recente. Confronta i dati 

toponomastici con le realtà di oggi: certo tutte le località citate nel documento non possono essere 

ubicate con precisione, ma molte sono riconducibili alla topografia odierna. Analizza i dati riguardanti 

il clero, e anche la diversità delle professioni esercitate: non bisogna dimenticare che una città 

medievale si contraddistingue tramite tale varietà, che gli insediamenti rurali non possono vantare. 

Finalmente fornisce una ricostituzione di un paesaggio agrario piuttosto variegato, ubicato al margine 

da una parte del grande oliveto delle Murge (ma ad una quota un poco troppo alta), dall’altra alla 

zona di viticoltura sita intorno a Barletta; descrive i vari spazi di coltivazione, dall’orto al recinto di 

alberi e al campo aperto.

Ma torniamo allo studio cronologico dei primi capitoli. La crisi del Trecento fu seguita da una 

ripresa della crescita demografica, ma anche da un profondo cambiamento strutturale, con 

l’impostazione della Dogana delle pecore alla metà del Quattrocento. La trasformazione della pianura 

del Tavoliere, e anche di alcune zone circostanti - quale quella di Ruvo - ha avuto conseguenze che 

stimiamo oggi negative: calo della produzione agricola e scomparsa di numerosi piccoli insediamenti 

rurali. Tuttavia, l’organizzazione della grande transumanza tra Abruzzo e Puglia non costituì una 

regressione tecnica: il sistema della Dogana invece suppone da parte dello Stato un’organizzazione 

straodinariamente complessa e precisa, che comunque è durata alcuni secoli e probabilmente ha 

portato vantaggi economici all’Abruzzo più che non alla Puglia.

Comunque, a dispetto della scarsità delle fonti medievali, grazie alla Matricula e al lavoro di 

ricerca di Vito Ricci la città di Ruvo ormai ha una storia medievale. Inoltre, questa storia si inserisce 
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perfettamente in quella della regione, addirittura nella storia generale. Perciò si può raccomandare la 

lettura del libro di Vito Ricci non soltanto agli abitanti di Ruvo, ma più generalmente a tutti quelli 

che si interessano alla storia medievale. 

 

Jean-Marie Martin 

Ancien directeur de recherche presso il  

Centre national de la recherche scientifique, Parigi 

e l’École Française de Rome, Roma 
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1. Introduzione
L’interesse per la storia di Ruvo di Puglia è nato in primo luogo dalla frequentazione di questa 

amena località alle pendici della Murgia barese e dall’aver sposato una figlia di questa Terra; si tratta 

di un centro di antiche origini come testimoniato dai molti reperti archeologici provenienti da diverse 

zone del territorio rubastino. In epoca recente sono stati editi alcuni studi proprio sull’epoca antica e 

sui riscontri archeologici, aspetti sui quali si erano già soffermati in passato gli studiosi locali, in 

primo luogo diversi esponenti della famiglia Jatta. Per quanto riguarda l’epoca medievale, la storia di 

Ruvo risulta ancora ferma ai lavori del XIX secolo (Giovanni Jatta senior, 1844, Fenicia, 1857)

oppure dei primi decenni del XX secolo (Lojodice, 1915, Filippo Jatta, 1930), mentre l’ultimo lavoro 

organico, quello di Jurilli, risale al 1971. Pubblicazioni su singoli e specifici argomenti medievali 

negli ultimi decenni non sono mancate, basti ricordare Rubi fortissima castra (1997) nel quale si tratta 

anche del castello, soprattutto da un punto di vista architettonico, o alcuni lavori di Bucci sulla torre 

di Pilato (2003, 2005), l’analisi di Bernardi (2014) limitata alla prima età angioina che costituisce il 

contributo più interessante o il recente lavoro di Sivo che si occupa delle mura urbiche all’inizio del 

XIX secolo (2016). Sul castello di Ruvo scrisse alcune brevi pagine Antonio Jatta nel 1903, in 

occasione del IV centenario della Disfida di Barletta, mentre sulla torre del Pilota Giovanni Jatta 

junior pubblicò alcune sommarie note all’indomani del crollo della fortificazione (1881). Per molti 

decenni queste ultime due pubblicazioni, unitamente al Cenno storico di G. Jatta senior, sono state i

principali punti di riferimento della storia medievale di Ruvo, se si limita il campo ai soli aspetti civili, 

escludendo la vita religiosa cittadina. Purtroppo, diverse pubblicazioni non sono immuni da errori e 

imprecisioni che sovente sono state riprese e reiterate dagli Autori successivi; anche questo, assieme 

alla mancanza di studi recenti di carattere organico sul periodo medievale, è uno dei motivi che mi 

hanno indotto ad occuparmi della storia medievale di Ruvo dall’XI agli albori del XVI secolo, allo 

scopo di cercare di correggere queste sviste e inesattezze che si sono sono sedimentate nell’alveo 

della storiografia rubastina.

Uno dei problemi principali nello studio di Ruvo in epoca medievale è costituito dalla 

mancanza di fonti in loco. Al contrario di altri centri del Barese che abbondano nella disponibilità di 

pergamene medievali, moltissime delle quali sono state edite nel Codice diplomatico barese e nel 

Codice diplomatico pugliese, Ruvo presenta documenti presso l’Archivio del Capitolo della

Cattedrale solo a partire dalla seconda metà del XIV secolo, mancando completamente ogni 

riferimento per il periodo precedente. Tale circostanza costituisce un importante limite e impedimento

per ricostruire le vicende del centro nel periodo precedente il Trecento e ancor più nei secoli prima 

del Mille. L’assenza di documentazione medievale locale mi ha spinto a cercare al di fuori della città 
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oggetto di studio. In primis nelle fonti pubblicate degli archivi dei centri confinanti come Terlizzi,

Corato e Molfetta, oppure in località più distanti come Barletta o come Conversano presso le quali 

sono conservati degli atti rogati a Ruvo e di provenienza, secondo gli Editori, dalla Cattedrale. La 

presenza di pergamene rubastine presso gli archivi conversanesi non è affatto casuale, visto che Ruvo 

è stata parte per diverso tempo della contea di Conversano. Allo stesso modo è risultata proficua la 

ricerca tra i documenti emanati da alcuni signori di Conversano come Roberto II di Basunvilla per 

quanto concerne il periodo normanno, oppure i Registri della Cancelleria angioina ricostruiti dagli 

archivisti napoletani e altre e diverse fonti di epoca angioina che erano state trascurate in tutto o in 

parte dagli Autori che in precedenza si erano occupati delle vicende di Ruvo nell’Età di Mezzo. 

Particolarmente utili sono state le trascrizioni di Eustachio Rogadeo dei registi angioini dell’epoca di 

Roberto d’Angiò, consultate presso la Biblioteca Comunale di Bitonto. E in effetti dall’analisi di 

queste fonti sono state ricavate alcune notizie ignote sulla nostra città nel Medioevo e in particolare 

relative ad alcuni aspetti sui quali questo studio ha focalizzato l’attenzione, ossia il castello e i 

feudatari. Nel periodo esaminato Ruvo non fu mai un feudo particolamente importante, in epoca 

angioina rendeva annualmente intorno alle 200 once, anzi spesso fu un possedimento secondario 

all’interno di domini più vasti come la contea di Conversano in epoca normanno-sveva, la contea di 

Terlizzi nel corso del Trecento, oppure del ducato di Venosa nel corso del XV secolo. Tale circostanza 

tuttavia non costituisce un limite per la trattazione della storia medievale di questo centro della Terra 

di Bari .

Il terzo ambito di ricerca affrontato nel presente lavoro è quello concernente la città nei suoi 

aspetti legati alla vita economica e sociale dall’epoca normanna sino al Quattrocento inoltrato 

attraverso l’esame di alcuni atti notarili che hanno permesso di ricostruire alcune peculiarità della vita 

quotidiana a Ruvo, in precedenza mai indagate dagli storici locali. Non sono mancati alcuni aspetti 

di tipo demografico con un tentivo di stima della popolazione tra XIII e XVI secolo. Dell’epoca 

aragonese è stato possibile rintracciare alcune notizie sulla presenza ebraica in città e trattare della 

questione dei pascoli nel territorio di Ruvo in relazione alla Dogana delle Pecore di Foggia.

Una fonte particolarmente ricca di notizie storiche nell’ambito della storia religiosa, sociale 

ed economica è stata la Matricula maioris ecclesie Rubensis alla quale ho dedicato un intero capitolo,

il più corposo della ricerca. Da tale fonte, sinora solo edita ma mai indagata approfonditamente, ho 

trattato dell’antroponimia (studio dei nomi propri e delle forme cognominali), del clero e delle chiese 

(alcune delle quali sconosciute alla storiografia rubastina), dei ceti sociali e alle professioni

(soffermandomi particolarmente sull’artigianato), dei toponimi dell’agro rubastino e del paesaggio 

agrario. 
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 Ho cercato sempre, nella trattazione delle vicende di Ruvo in epoca medievale, di 

contestualizzarle e innestarle nell’ambito della storia del Mezzogiorno italiano in generale e in quella 

della Puglia in particolare allo scopo di conferire alla mia trattazione un respiro più ampio e non solo 

locale; attraverso l’esame degli aspetti sociali, economici e demografici ho tentato di dare voce a quei 

tanti personaggi anonimi, sovente umili e analfabeti, perché, come scriveva Marc Bloch, «l'oggetto 

della storia è, per natura, l'uomo. O meglio: gli uomini». Alla fine emerge il quadro di una realtà 

“dicotomica” tra la città di pietra e di uomini da un lato e quella dei feudatari nella dimora castellare 

dall’altra.  Realtà tra loro non separate, ma fortemente interagenti. 

In conclusione di questo preambolo non posso omettere di ricordare il medievista Raffaele 

Licinio, amico e maestro, che purtroppo ci ha lasciati nel febbraio 2018 verso il quale sono profondo 

debitore: grazie a lui e alla sua lezione mi sono interessato e appassionato di  numerose tematiche che 

ho trattato in questa pubblicazione. 
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Bernabò Sanseverino (1390, attribuzione da parte di Luigi II d’Angiò-Valois)

Federico da Brunforte (1404-1414)

Gabriele Orsini del Balzo (prima del 1443-†1453)

Pirro del Balzo (1454-1487)

Federico d’Aragona (1487-1499)

Galzarano de Requesens (Galceran de Requesens i Joan de Soler) (1499-†1505)

Isabella de Requesens (Isabel de Requesens i Enríquez), Raimondo de Cardona (Ramon Folc de 

Cardona-Anglesola) (1505-1509)

Oliviero Carafa (1509-1510)
(*) Conte di Conversano e probabilmente anche signore di Ruvo
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